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I nuovi modelli Mio
Cyclo™ 505 e Mio

Cyclo™ 505 HC per ciclisti e
bikers desiderosi di migliorare
le proprie performance sporti-
ve sono sottili, leggeri, con un
design studiato per adattarsi
al meglio al telaio della bici.
Inoltre, sono dotati di uno
schermo piatto da 3”, con
vetro antiriflesso, per garantire
una perfetta leggibilità in tutte
le condizioni di luce, con
schermo piatto antiriflesso per
garantire una perfetta leggibi-
lità anche in pieno sole. 
Questa è la prima gamma di
GPS per bicicletta con WIFI
integrato per sincronizzare
facilmente i percorsi attraverso
MioShare e condividere un
percorso con amici e compa-
gni di squadra semplicemente
scuotendo il dispositivo, gra-
zie alla funzione
“Shake&Share”. Con mappe
stradali e ciclabili pre-installa-
te di 23 Paesi, i nuovi Mio
Cyclo™ 505 sono pronti
all’uso.
La funzione Surprise Me™,
unica nel suo genere, offre
all’utente 3 tracciati tra cui
scegliere a partire dal punto
in cui ci si trova, e la funziona-
lità WIFI integrata permette di
sincronizzare con un solo
tocco le tracce con il sito

MioShare™. Gli ampi bottoni
sullo schermo e la struttura
semplice del menu li rendono
estremamente user-friendly in
tutte le fasi delle navigazione.
Siamo orgogliosi di lanciare
questa innovativa gamma con
caratteristiche che anche gli
utenti più esigenti saranno in
grado di apprezzare. – affer-
ma Piet Deschuymer,

Presidente di MiTAC Europe –
Come la precedente serie
Mio Cyclo™ 300, questa
nuova gamma è pensata dai
ciclisti per i ciclisti, e questo si
riscontra in tante caratteristi-
che del prodotto, a partire
dall’usabilità, passando per il
WIFI integrato, ma anche per
dettagli più piccoli, come le
opzioni “Torna all’inizio”, “Al

NN
Mio Cyclo™ 500,
la nuova serie è già disponibile nei negozi 
Testo e Foto di Giovanni Scotti



punto più vicino della trac-
cia”, e tante altre opzioni
intelligenti che ogni ciclista
appassionato apprezzerà.
Ma nella sua essenza, la
nuova serie Mio Cyclo™ 500
è un perfetto esempio della
core strategy di Mio: offrire
sistemi di navigazione facili
da usare, che definiscano un
nuovo standard nel mercato
della navigazione per biciclet-
ta.
I nuovi device della serie Mio
Cyclo™ 500 permettono
all’utente di navigare facil-
mente verso un indirizzo e un
qualsiasi Punto di Interesse
ciclistico o di seguire tracce
scaricate e installate sul dispo-
sitivo. In alternativa è possibi-
le usare la funzione Surprise
Me™, che calcola tre diversi
percorsi ciclabili, basati su
tempo, distanza e destinazio-
ne impostate. Per ogni percor-
so saranno visualizzati i detta-
gli altimetrici, in modo che
l’utente possa prendere una
decisione consapevole sul
percorso più adatto alle pro-
prie caratteristiche fisiche. 
I Mio Cyclo™ 505 e Mio
Cyclo™ 505 HC hanno un
case impermeabile (IPX7) e
batterie ricaricabili a lunga
durata, con un’autonomia fino
a 12 ore. 
Info: eu.mio.com/it_it/cyclo-
3-0-wifi.htm   - www.facebo-
ok.com/MioTechnologyItalia
www.twitter.com/MioTechnol
ogyIT
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News 

D opo quasi due millenni,
i mosaici ritornano a

vivere, sotto le mani esperte
dei restauratori. Si tratta del-
l’ultimo ritrovamento di epoca
imperiale romana avvenuto a
Ravenna, in Piazza Anita
Garibaldi, durante la realiz-
zazione dell’isola ecologica
interrata di Hera. Per raccon-
tare al grande pubblico que-
sta importante scoperta
archeologica e le fasi del suo
recupero RavennAntica, in
collaborazione con il Comune
di Ravenna, il Gruppo Hera e
la Soprintendenza per i Beni

Archeologici dell'Emilia-
Romagna, ha organizzato
“Restauro in diretta”.
L’iniziativa si svolgerà da
sabato 11 a domenica 19
maggio, dalle 15.30 alle
18.30, e prevede dimostra-
zioni e interventi relativi ai
lavori effettuati sui reperti da
Paola Perpignani, responsabi-
le del Laboratorio di restauro
di RavennAntica, coadiuvata
dagli studenti del Liceo
Artistico Nervi-Severini di
Ravenna. 

Il ritrovamento dei mosaici,

risalenti al II secolo d.C.
circa, avvenne casualmente,
come accade per la maggior
parte delle importanti scoper-
te archeologiche. Nel corso
dei lavori di scavo per la rea-
lizzazione dell’Isola
Ecologica Interrata, effettuati
nel 2011 dal Gruppo Hera,
venne in luce il settore di una
residenza di epoca imperiale
romana, con pavimenti a
mosaico bianco e nero che si
aprivano intorno a un’area
cortiliva.
Il Gruppo Hera ha quindi
sostenuto integralmente le

Restauro in Diretta:
i mosaici ritrovano il loro splendore
Da sabato 11 a domenica 19 maggio, a Tamo, saranno illustrati i restauri dell’ul-
timo cruciale ritrovamento ravennate di epoca imperiale romana, avvenuto
durante la realizzazione dell’isola ecologica interrata di Hera
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spese dello scavo archeologi-
co, del distacco dei mosaici,
delle murature e del loro tra-
sporto ai laboratori di restau-
ro, seguendo le indicazioni
della Soprintendenza per i
Beni Archeologici dell’Emilia-
Romagna, e sosterrà l’investi-
mento per le spese di restauro
e di allocazione dei reperti. I
preziosi pavimenti sono ora
nelle sapienti mani degli ope-
ratori del Laboratorio di
Restauro della Fondazione
RavennAntica, presso il
Museo di Classe. Essi stanno
ora procedendo con le deli-
cate fasi di lavoro che permet-
tono la collocazione dei
mosaici su nuovi supporti per
la loro definitiva restituzione al
grande pubblico.
Nella primavera del 2014 i
mosaici troveranno stabile col-
locazione all'interno di
TAMO, il museo curato dal
prof. Carlo Bertelli, dedicato
alla storia e all'evoluzione del-
l'arte musiva nel tempo e nello
spazio che ospita, all'interno
della trecentesca chiesa di
San Nicolò, reperti unici ed
installazioni legate all'utilizzo
delle moderne tecnologie.

I mosaici ritrovati in Piazza
Anita Garibaldi presentano
diverse tipologie decorative e
fanno riferimento a schemi dif-
fusi nell’Italia settentrionale.
Questi schemi trovano con-
fronti con pavimentazioni sco-
perte in passato a Ravenna e
nella vicina villa romana di

Russi. 
L’area di scavo ha restituito
anche elementi strutturali relati-
vi alla Tarda Antichità, dai
quali risulta che questo settore
continuò a essere frequentato
anche quando l’abitazione
era già in stato di abbando-
no. 
I dati emersi dalle indagini
archeologiche permettono,
quindi, di aggiungere nuove
informazioni alle conoscenze
storiche sulla città e di avere
una nuova percezione del-
l’aspetto urbano antico di
Ravenna. 

Il Sindaco Fabrizio Matteucci
ha dichiarato: “Quello che
prende il via oggi è un evento
affascinante. Grazie  alla pos-
sibilità di assistere in diretta
all’ultimo capitolo del restauro
dei mosaici ritrovati due anni
fa in piazza Garibaldi duran-
te i lavori dell’isola ecologica
interrata, i ravennati  si riap-
proprieranno di una parte
della loro storia e allo stesso
tempo parteciperanno  al
“rito” che consentirà di restitui-
re una testimonianza preziosa
dell’antica capitale alla nostra
comunità. Ringrazio
RavennAntica per questa
importante iniziativa che
punta, ancora una volta, al
massimo coinvolgimento dei
cittadini attraverso un percor-
so che vuole valorizzare e
fare conoscere le nostre eccel-
lenze. Ringrazio Hera che ha
contribuito a finanziare il recu-

pero e il restauro dei mosai-
ci”. 

A conclusione di “Restauro in
diretta” sabato 18 maggio,
alle 10.30, nella cavea di
Tamo, si terrà l’iniziativa pub-
blica “Dal rinvenimento alla
m u s e a l i z z a z i o n e .
Conversazione sulle attività in
corso”, che prevede una serie
di approfondimenti: dal
momento della scoperta dei
mosaici fino alla loro esposi-
zione. Interverranno Elsa
Signorino, presidente
Fondazione RavennAntica,
Tiziano Mazzoni, Direttore
Hera Area Territoriale
Ravenna, Guido Guerrieri,
Assessore all’Ambiente del
Comune di Ravenna, Chiara
Guarnieri, Soprintendenza
per i Beni Archeologici
d e l l ’ E m i l i a - R o m a g n a ,
Giovanna Montevecchi,
Consulente Archeologo,
Michele Macchiarola, CNC-
ISTEC Istituto di Scienza e
Tecnologia Materiali
Ceramici Faenza, Paola
Perpignani, Responsabile
Laboratorio di Restauro di
RavennAntica, Paolo Bolzani,
Progettista e direzione lavori
Isola Ecologica Interrata
Hera.
E’ in corso di preparazione
anche la pubblicazione scien-
tifica che ripercorrerà i diversi
rinvenimenti archeologici nel
quadro della topografia
ravennate.



U na volta si guardava il
cielo per prevedere

eventi meteorologici, ora in
Spagna gli automobilisti
“veloci” dovranno alzare lo
sguardo per paura di essere
beccati da un autovelox.
È stato presentato in questi
giorni dalla equivalente spa-
gnola della nostra Polizia
Stradale, la Dirección
General de Trafico, il sistema
radar Pegasus installato su
uno dei 19 elicotteri in sua
dotazione.
Il sistema radar “aereo” è in
grado di misurare con preci-
sione la velocità dei veicoli in
transito sulle strade fino alla
velocità di 360 km/h, spe-
rando ovviamente non acca-
da mai di andare vicini alla
soglia limite.
Pegasus, una volta individua-
to il conducente che ha viola-
to i limiti previsti sul tratto di
strada, è in grado di far arri-
vare le foto in tempo reale al

Centro Statale Elaborazione
Denunce Automatizzate che
farà il resto, recapitando a
casa dell’automobilista la san-
zione prevista nel caso speci-
fico.
Il sistema di rilevazione instal-
lato sul pattino dell’elicottero è
stato prodotto in Canada ed
è in grado di rilevare la velo-
cità di un autoveicolo fino alla
distanza di un chilometro
volando ad una altezza di
300 metri.
La penisola Iberica ha fatto
suo il sistema ed ha avuto il
merito di capirne l’importanza
relativamente alla sua installa-
zione sull’elicottero attraverso
uno studio durato più di sei
anni e al varo in questi giorni.
Il costo dell’apparecchiatura è
praticamente identico a quello
di un qualsiasi radar fissato su
strada ma, a differenza di
questo che controlla un punto
fisso, quello aereo è in grado
di tenere sotto controllo tratti

di strada lunghissimi durante
le ore di volo.
L’obiettivo delle Autorità spa-
gnole è quello di tenere sotto
controllo soprattutto le strade
secondarie dove si verifica il
78% degli incidenti mortali.
La velocità permessa nella
penisola Iberica è di 60 km in
città ed 80 km nelle strade
extraurbane.
Il sistema di rilevamento della
velocità è un importante deter-
rente che aiuta una circolazio-
ne sicura a velocità equilibra-
te in ragione della tipologia
di strada che si sta percorren-
do. Speriamo che lo sdoppia-
mento dell’autovelox
cielo/terra non serva soltanto
ad elevare un numero mag-
giore di contravvenzioni, ma
aiuti gli automobilisti (per ora
solo spagnoli) nella quotidia-
nità riducendo drasticamente
il numero di incidenti e di
morti.

In Spagna arriva il sistema radar “aereo” 
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Rubrica a cura di Domenico Carola, Docente di Diritto sulla Circolazione
ewsNNsulla circolazione stradale



Cerchione e copertone persi da un
camion sono lì, nel bel mezzo della car-
reggiata. Un automobilista si accorge
dell’ostacolo e segnala la cosa alla
società concessionaria dell’autostrada.
Trascorrono circa tre ore: sul luogo arri-
va un altro camion che prende in pieno
il cerchio e subisce non pochi danni e a
quel punto pretende, in tribunale, di
essere risarcito. 
Nei primi due gradi di giudizio non
trova soddisfazione, ma in quello che
investe la Cassazione tutto cambia. «La
presenza dello pneumatico sulla carreg-
giata – sentenzia (n. 783/2013) la
Suprema Corte – non è stata determina-
ta da cause estrinseche alla struttura del
bene, o dal comportamento di terzi». In
pratica la Cassazione riconosce all’im-
presa di autotrasporto un risarcimento
da 20 mila euro tirando in ballo la
responsabilità per cose in custodia pre-
visto dall’art. 2051 del codice civile e
valutandolo applicabile anche al gesto-
re di strade. Gestore che di conseguen-
za deve – come la Cassazione aveva
già chiarito (sentenza n. 15720/2011)
– «rispondere dei danni provocati dal-
l’omesso o incompleto adempimento del
dovere di mantenere la strada in condi-
zioni tali da non arrecare danno agli
utenti», tranne che nel caso in cui non si
riesca a provare che all’origine del tutto
ci sia il caso fortuito. E comunque l’one-
re della prova sia rispetto al caso fortui-
to, sia rispetto alla dimostrazione di aver
adempiuto alla corretta manutenzione
dell’infrastruttura, è sempre a carico del
custode. Ma nel caso di specie non era
stata fornita.

Camion colpisce
pneumatico abbandonato

News sulla circolazione stradale
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E berspaecher s.r.l. è
sponsor tecnico della

spedizione Europland21 che
partirà il 20 maggio e in 5
mesi toccherà oltre 21 Paesi
europei, per un totale di
15.000 chilometri.
Questo raid in fuoristrada
ideato da Aldo Facchinetti
avrà come co-protagonista
Annibale, una Land Rover
110 - 200 tdi del 1992: vet-
tura storica, che dopo aver
partecipato al Rally dei
Faraoni mette ora da parte le
proprie ambizioni agonistiche
per rivivere, in un inedito alle-
stimento camperizzato, la sua
seconda giovinezza.
Alle spalle del sedile di guida
i fratelli Brevi, titolari della
V&W Camper che si è occu-
pata della trasformazione,
hanno ricavato una vera e
propria zona abitativa, com-
pleta di lavello, fornello, frigo-
rifero a compressore e riserva
d’acqua da 50 litri. Il letto sin-
golo si allestisce all’interno
dell’abitacolo, mentre per gli
ospiti è stata montata una
tenda da tetto: «Grazie alla
tenda posso ospitare due pas-
seggeri – spiega Aldo
Facchinetti –. L’idea è di pro-
porre un raid aperto a chiun-
que voglia assaporare un
viaggio fuoristrada, lontano
dalle rotte battute, attraverso
gli angoli ancora selvaggi
della vecchia Europa.

L’itinerario toccherà diversi
aeroporti collegati direttamen-
te con Orio al Serio proprio
per permettere a chi lo deside-
ra di unirsi a me in questa
esperienza: spirito di avventu-
ra, capacità di adattamento e
voglia di conoscere sono gli
unici requisiti.».
Con un percorso che, attraver-
so le regioni del nord Europa,
si spinge fino alle zone più

fredde della Scandinavia e
dei Paesi Baltici, non può
mancare a bordo un sistema
di riscaldamento: deve essere
affidabile, con una robustez-
za a prova di fuoristrada e
dimensioni ridotte per trovare
posto negli spazi esigui della
Land Rover.
La scelta è ricaduta
sull’Airtronic D2, il più piccolo
della gamma ad aria di

ewsNNdal mondo del caravanning

Eberspächer all’avventura con Europland21



Eberspächer, la cui alimenta-
zione Diesel garantisce la
disponibilità del combustibile
in ogni situazione senza il
peso e l’ingombro della bom-
bola del gas. Il riscaldatore è
stato montato alle spalle del
sedile di guida, e, date le
dimensioni ridotte dell’am-
biente, soffia l’aria calda
direttamente in abitacolo
senza utilizzare le consuete
canalizzazioni.
L’installazione interna è il risul-
tato di attente valutazioni, e
presenta il vantaggio di rispar-
miare all’Airtronic vere e pro-
prie immersioni durante i
guadi: una soluzione comun-
que non nuova, anzi piuttosto
usuale nelle cabine dei grandi
camion, resa possibile dall’as-
soluta silenziosità di funziona-
mento del riscaldatore
Eberspächer. 
«Un mio secondo obiettivo –

racconta ancora Aldo
Facchinetti - è dimostrare che
non servono grandi capitali
per esplorare il mondo: una
soluzione itinerante semplice
permette a chi sa adattarsi di
godere dello stesso arricchi-
mento culturale di un viaggia-
tore a cinque stelle. Non a
caso parlo di viaggiatore, e
non di turista… ».
Anche per la preparazione
del veicolo Facchinetti non ha
lasciato nulla al caso, affidan-
dosi a due personaggi celebri

nel mondo dell’off-road come
Beppe e Cristian Belotti: da
quarant’anni Beppe partecipa
come pilota ai più celebri rally
internazionali, affiancato dal-
l’esperienza tecnica di
Cristian, meccanico e prepa-
ratore di altrettanta esperien-
za.
Il viaggio sarà seguito in diret-
ta da numerosi media nazio-

nali tra cui Radio Number
One, Bergamo News, Land
Italia Magazine, Off Road Tv,
Kerb – Motor e B-Magazine.
L’avventura si potrà seguire sul
canale 9 di SeilaTv.tv che set-
timanalmente presenterà i
video registrati durante il viag-
gio e anche sulla pagina
Facebook: “Europland21
Open Free Trip”
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News dal mondo del caravanning

I mportante novità per tutti i
camperisti: ora i gradini

elettrici di Project 2000 sono
meno sensibili anche alla
disattenzione dei più frettolo-
si. L’azienda di Calenzano,
specializzata nella produzio-
ne di gradini elettrici ed elet-
tronici ha, infatti, apportato
una serie di migliorie tecni-
che ai propri prodotti, che
coinvolgono alcuni  best sel-
ler della gamma: i gradini
elettronici a due pedane con
movimento a scomparsa
10574, 10577 ed il model-
lo a tre pedane 10576.
L’innovazione più interessante
per il cliente finale è senza
dubbio la sostituzione del
braccetto di giunzione tra i
gradini con una molla appo-
sitamente studiata e dimen-
sionata. Questa novità,
apportata nell’ambito del
processo di miglioramento
continuo dei prodotti, permet-
te di evitare danneggiamenti
al gruppo rotante del gradi-
no anche salendo sulle peda-
ne quando il gradino non è
completamente aperto.I gra-
dini realizzati da Project
2000 e montati come primo
impianto sui veicoli ricreazio-
nali di tutto il mondo, sono il
risultato di una progettazione
accurata e in continua evolu-
zione. Materiali di grande
qualità, processi produttivi
industrializzati, meccanismi

precisi, robusti e perfettamen-
te sincronizzati, nonché com-
ponenti elettronici di alto
livello sono tra le prerogative
di ogni gradino automatico
firmato da Project 2000.
Benché nulla fosse lasciato al
caso e l’intervento di ripristi-
no fosse veloce e poco one-
roso, oggi arriva una soluzio-
ne definitiva, destinata a
semplificare l’utilizzo dei gra-
dini e sicuramente apprezza-
ta dagli utenti finali. Le molle

equipaggiano tutti i gradini
di nuova produzione già dal
1 marzo 2013. Ma Project
2000 ha deciso di proporre
le molle anche in after mar-
ket, per quanti vorranno
aggiornare i propri gradini.
Per il gradino 10574 (con
distanza tra le pedane di
280 mm) il codice delle
molle è art. 425640; per il
gradino 10576 il codice
delle molle è art. 425635. 

Project 2000: meno gradini danneggiati 
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Q uarant’anni fa l’america-
na Thetford apriva in

Olanda la prima sede euro-
pea, questo passo ha portato
il Gruppo a diventare fornitore
leader a livello mondiale di
impianti sanitari fissi e portati-
li, di fornelli e piani cottura, di
frigoriferi ad assorbimento
applicati a caravan e autoca-
ravan. Contemporaneamente,
Vincenzo Grosso, apriva nel
cuneese una ditta individuale
dedicata alla vendita di
tende, carrelli tenda e cara-
van, che oggi è diventata una
delle principali aziende italia-
ne nel settore della distribuzio-
ne di camper, caravan e

attrezzature da campeggio. 
Il 19 maggio la concessiona-
ria Grosso Vacanze ha deciso
di festeggiare i 40 anni orga-
nizzando nella sua sede stori-
ca di Genola un porte aperte
molto speciale: una grande
festa di compleanno con musi-
ca, balli, spettacoli, ma
anche interessanti workshop
tecnici dedicati a tutti i visitato-
ri.
Thetford ha accettato con
entusiasmo l’invito a festeggia-
re insieme questo importante
traguardo e sarà presente per
incontrare il pubblico, offrire
supporto tecnico, consigli di
utilizzo dei propri prodotti,

dialogare con gli appassiona-
ti del turismo itinerante.
Fabrizio di Piazza, Sales
Manager Italia, e Valerio
Martini, responsabile del ser-
vizio assistenza in Italia,
affronteranno tematiche relati-
ve a toilette, prodotti per la
cura, l'igiene e la manutenzio-
ne dei servizi sanitari di
bordo, e frigoriferi.
L'appuntamento è per domeni-
ca 19 maggio presso la sede
di Genola di Grosso
Vacanze, Via Divisione Alpina
Cuneense 2. 
Ulteriori informazioni sul sito
del concessionario www.gros-
sovacanze.com

Thetford e Grosso Vacanze: 40 anni insieme
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no sguardo sul mondoUURubrica a cura di Franca Dell’Arciprete Scotti

U n paese con paesaggi mozzafiato, l'aria incredibilmen-
te fresca, una cultura interessante e un'infrastruttura ben

sviluppata: queste sono le Isole Faroe.
Ora queste terre avvolte nel mistero sono facilmente raggiun-
gibili con i nuovi voli diretti da Milano durante l'estate, che
durano solo 4 ore.
Ebbene sì, le Isole Faroe sono piccole e disperse in mezzo al
nulla. Ma è proprio la loro modesta dimensione che permette
al viaggiatore di esplorarle e di viverle appieno anche in un periodo limitato di tempo. Il loro pre-
gio è l'integrità del luogo e l’affascinante contrasto tra modernità e tradizioni culturali antiche. Qui
la natura è una selvaggia esplosione di verde che si perde in un oceanico abbraccio marino. In
queste terre selvagge vivono 50mila abitanti e un esercito decisamente più numeroso di pecore.
Poi ci sono gli uccelli - un'incredibile varietà - pulcinelle di mare, sule e procellarie, che rendono
le Faroe il paradiso dei bird watcher. Tórshavn è la più piccola capitale del mondo, ma offre
tanti servizi, dagli hotel 4 stelle e i negozi di design, agli ottimi ristoranti che servono cibo a base
di prodotti locali. Particolare è la parte vecchia della città, Reyni, colorata dalle tante casette
costruite in legno e con i tetti d'erba, che rendono il quartiere molto pittoresco. 
www.visitdenmark.it/it/isole-faroe - www.visitfaroeislands.com

Isole Faroe: meraviglie sconosciute nell'Atlantico

Baden-Württemberg: in viaggio con la famiglia 

U na divertente vacanza in famiglia
attraverso una regione da scoprire:

succede nel Baden-Württemberg, il Land
sud-occidentale della Germania a due
passi dall’Italia, capace di offrire una
vacanza ideale per tutti. Un tour tra
Stoccarda, Ludwigsburg, l’Isola di Mainau
e la Foresta Nera si trasforma in una nuova
e sempre emozionante avventura per gran-
di e piccoli.
Si passa da Stoccarda con il suo incante-
vole centro storico, musei per tutte le età,
parchi e aree verdi sconfinati, il “Wilhelma”, il più grande giardino zoologico e botanico
d’Europa, a Ludwigsburg, con le casette a due piani color pastello, la piazzetta centrale circon-
data dai portici e, naturalmente, la residenza reale. Quello di Ludwigsburg è il più grande com-
plesso barocco non ricostruito in Germania. Il palazzo è immerso in un parco di circa 30 ettari
detto “Barocco fiorito” che, dal 1959, affascina anche i bambini con il famoso “Giardino delle
fiabe”, un mondo fantastico di storie e saghe antiche. Dove abita il Re Rospo? Che viso ha la
Bella Addormentata? Un’esperienza che non affascina solo i più piccini. www.tourism-bw.com -
www.germany.travel 
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Uno sguardo sul mondo

Tradizioni medievali all'Hotel Schgaguler

D al 10 al 17 Giugno 2013 l'Hotel Schgaguler di
Castelrotto propone uno speciale pacchetto per

prendere parte alla tradizionale manifestazione equestre
dell'Alpe di Siusi: la Cavalcata Oswald von Wolkenstein
che si terrà a Castelrotto Sabato 15 e Domenica 16.
Ogni anno più di 20.000 spettatori godono di questo
straordinario viaggio nel medioevo altoatesino, in omag-
gio ad uno dei maggiori poeti e cantautori di liriche
cavalleresche dell'area germanofona.
Il pacchetto dell'hotel comprende la partecipazione all'inaugurazione del 15 Giugno, con sfilata
medioevale e musica tradizionale, e alla cavalcata del 16 Giugno usufruendo di una navetta
pubblica gratuita. Compresa anche un'escursione guidata presso il castello "Trostburg" (Ponte
Gardena - Valle Isarco), la casa paterna di Oswald von Wolkenstein.
Ogni anno i tre paesi Castelrotto, Siusi e Fié allo Sciliar si trasformano in affascinanti scenari
medievali... 36 squadre composte da quattro cavalieri ciascuna si misurano nell'abilità di giostra-
re in sella. Dopo due giornate di festeggiamenti e prove, la domenica cavalieri e cavallerizze si
confrontano in quattro tornei distinti: passaggio degli anelli, labirinto, galoppo con ostacoli e per-
corso fra le porte. www.schgaguler.com 

A lcuni tra i paesaggi naturali più belli del mondo, capa-
ci di unire ad una natura inviolata, una fauna ricchissi-

ma e culture millenarie tutte da scoprire…….
Per l’estate 2013, Norama, lo specialista dei viaggi nel
Nord, ha creato un’ampia offerta di alternative per chi desi-
dera avventurarsi fino ai confini più lontani del pianeta, con
particolare attenzione per il Canada, l’Islanda e l’Alaska.
In  Canada molti i programmi naturalistici per perdersi nell’in-
finita varietà dei paesaggi dei grandi parchi nazionali, spes-
so con pernottamenti in Resort esclusivi, raggiungibili in idrovolante, oppure costruiti interamente
in acero rosso.
Da non perdere le soluzioni di viaggio specifiche per l’avvistamento di animali: l’orso bruno del
Kodiak in Alaska, o le mandrie di caribù, oltre a balene e foche 
Per chi ama il viaggio come ponte tra i diversi popoli e le loro culture, Norama propone un pro-
gramma all’insegna dell’autenticità, in grado di condurre, con l’aiuto di guide aborigene cana-
desi, nella magica atmosfera degli Indiani del Quebec.
L’Alaska è proposta da sud a nord, dall’antica via dell’oro ai villaggi degli eskimesi, e sorvolan-
do il Denali National Park o l’imponente Mc Kinley. 
Per gli amanti dei paesaggi remoti, ecco straordinarie crociere a bordo di navi rompighiaccio
lungo le coste artiche dell’Islanda, Groenlandia e Svalbard. www.norama.it 

Nel Grande Nord con Norama
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Baja California: la nursery
messicana delle balene

ntheRoadOO
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N on è certo uno
spettacolo che si
possa   vedere
in altre parti del

mondo quello di  ammirare le
balene  di 14 metri e di 30
tonnellate librarsi fuori dall’ac-
qua in una frenetica danza
che le fa assomigliare a delle
libellule. Sono un esercito: tutti
gli anni 20.000 balene prove-
nienti  dalla Alaska, che dista
10.000 km., si danno appun-
tamento in Messico a Baja
California. Il nome potrebbe in
italiano  risultare fuorviante.
Non si tratta infatti di una baia
marina e la California statuni-
tense c’entra quasi nulla, tro-
vandosi la baja  in territorio
messicano. La Bassa
California è invece una peni-
sola lunga ben 1.200 chilo-
metri, quindi più dell’Italia, ma
larga solo tra 45 e 168 km.,
che separa la costa occidenta-
le del Messico dall’oceano
Pacifico mediante lo stretto
Mare di Cortès o golfo di
California. Questa lunga e
stretta striscia di terra offre un
paesaggio assai vario: una
spina dorsale montuosa – le
Sierre – che al nord supera i
3.000 m., profondi canyon,
antichi vulcani, un enorme
deserto sabbioso e roccioso
che ospita la maggiore e più
spettacolare concentrazione di
cactus e piante grasse del pia-
neta, ma anche oasi con
palme da dattero, agrumeti e
coltivi, e poi 3.000 km. di
coste con rocce e spiagge stu-

Dei pochi indios originari che vi fecero sorgere
diverse missioni di gesuiti oggi restano solo stu-
pende pitture rupestri in diverse grotte e chiese
dalla tipica architettura coloniale

Testo di Lamberto Selleri - Foto di Giulio Badini

OntheRoad
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Baja California - MESSICO

pende, acque color verde
smeraldo nel golfo e blu scuro
nel Pacifico, lagune e una

miriade di isole su uno dei
mari più pescosi del mondo,
ricco di 800 specie diverse,

paradiso di surfisti e pescatori,
dove si incontrano tartarughe,
leoni marini, delfini, foche ele-
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fanti, otarie, balenottere azzur-
re, megattere, orche, pellicani,
starne, gabbiani e la maggior
varietà di cetacei degli oceani
e, fino al 1940, anche i più
ricchi banchi di ostriche perlife-
re, tra cui quelle contenenti le
preziosissime perle rosa e nere.
Scoperta nel 1535 dai conqui-
stadores di Cortès, fino al
1700 si credeva trattarsi di
un’isola. Dei pochi indios origi-
nari che vi fecero sorgere diver-
se missioni di gesuiti oggi resta-
no solo stupende pitture rupestri
in diverse grotte e chiese dalla
tipica architettura coloniale.
Resistono invece esponenti
della fauna autoctona, che
annovera diversi endemismi,
come cervi, volpi, coyotes,
puma, linci, procioni, crotali e
serpenti a sonagli. I cactus
offrono un vero spettacolo:
dalle agavi, da cui si estrae la
tequila, ai cardoni a forma di
candelabro alti fino a 18 metri,
ai cirio con in cima fiori rossi e
gialli. Fino al 1973, alla
costruzione della strada che
l’attraversa da nord a sud per
1.700 chilometri, costituiva
uno degli ambienti naturali più
incontaminati del continente
nordamericano.
Gli ospiti più famosi sono tutta-
via le balene grigie
(Eschrichtius robustus).
Vengono in  Messico per  sver-
nare, riprodursi e  svezzare i
piccoli nelle acque basse e
calde delle lagune messicane
sul Pacifico, ricche di plancton
e molluschi. I cuccioli, lunghi �



già 4-5 metri e del peso di
700 kg., in appesa tre mesi di
allattamento riescono a rad-
doppiare la loro stazza. Verso
la fine di maggio intraprendo-
no il percorso inverso, rallenta-

ti nella marcia dalla presenza
dei neonati. In  questo  perio-
do sono  talmente mansuete
da avvicinarsi alle imbarcazio-
ni dei turisti tanto da farsi
accarezzare: prima mettono

fuori la testa per osservare la
situazione, poi cominciano a
fare salti, danze e acrobazie,
fino a schizzare fuori dall’ac-
qua con tutto il corpo, per rica-
dere sulla schiena con grande
esplosione di spruzzi. Solo di
recente si è scoperto che que-
sti animali dispongono di
un’intelligenza complessa,
possiedono un linguaggio arti-
colato basato su suoni a bassa
frequenza udibili anche a rag-
guardevole distanza e un com-
plesso comportamento socia-
le: la fecondazione, ad esem-
pio,  avviene dopo poderosi
balzi fuori dall’acqua, coinvol-
gendo fino ad una ventina di
esemplari che si accoppiano
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per ore, scambiandosi allegra-
mente i partners. 

Il nostro itinerario della durata
di 11 giorni prevedeva   di
muoversi in fuoristrada alla sco-
perta dei più peculiari aspetti
naturalistici e ambientali della
Baja California meridionale.
Siamo partiti  dal capoluogo
La Paz  e sulla strada abbiamo
incontrato una serie di minusco-
li villaggi sorti attorno alle anti-
che missioni.  Dopo la visita
delle maggiori saline del
mondo a Guerrero Negro e al
museo delle pitture rupestri di
San Ignacio, il primo contatto
con le balene avviene nella
laguna Ojo de Liebre, dove se
concentrano fino a 2.000
esemplari, con due uscite in
barca che si avvicinano tal-
mente da poterle quasi toccare
con mano, constatando quanto
siano mansuete a dispetto
della loro possente mole,  e
poi nella laguna di San
Ignacio, riserva naturale e
base biologica di studio. Altro
incontro con questi enormi
mammiferi marini   lo abbiamo
avuto nella spettacolare Bahìa
Magdalena, dove in barca tra
le isole si possono osservare
anche leoni marini, delfini, cor-
morani, pellicani e falchi
pescatori, oltre ad immense
distese di conchiglie da fare la
gioia di ogni collezionista.
Nelle acque turchesi di Isla
Espiritu Santo si potrà infine
nuotare assieme ai leoni mari-
ni. www.deserti-viaggilevi.it).

OntheRoad
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Ciclovia
della Valle Brembana

errovie abbandonateFF
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L a ferrovia della
Val Brembana,
lunga poco più di
40 km, fu attivata

nel 1906 da Bergamo a San
Giovanni Bianco, e nel 1926
fu prolungata fino a Piazza
Brembana. Il suo sistema di
alimentazione, fin dall’inizio
a corrente alternata monofa-
se, era una novità pionieristi-
ca per l’epoca, che la rese la
terza ferrovia in Italia a speri-
mentare la trazione elettrica.
Nonostante i discreti traffici
passeggeri e merci che inte-
ressavano la linea, dopo la
seconda guerra mondiale lo
sviluppo delle autolinee, più
rapide e flessibili, porto alla
sua chiusura, avvenuta il 17
marzo 1966.
Alla fine degli anni ’90 si ini-
ziò a parlare di un suo recu-
pero come pista ciclo-pedo-
nale, opera che vide final-
mente la luce nel 2007 tra
Zogno e Piazza Brembana,
nel tratto paesaggisticamente
più affascinante.

Da Zogno a San Pellegrino
Terme
L’itinerario inizia dall’ex-sta-
zione di Zogno e si sviluppa
quasi interamente sulla vec-
chia sede ferroviaria, toccan-
do gli abitati di San
Pellegrino Terme, San
Giovanni Bianco, Camerata
Cornello e Lenna, con una
successione di ponti e gallerie
che animano la passeggiata.
Zogno è il centro più popolo-

Chiusa dal 1966, della ex ferrovia Bergamo-
Piazza Brembana rimangono ancora molte trac-
ce. La sede ferroviaria, per un lungo tratto, è
stata trasformata in una ciclovia che si snoda tra
le acque blu del fiume Brembo e i verdi boschi
della Val Brembana

Testo e immagini di Roberto Rovelli
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so della valle, con un caratte-
ristico centro storico formato
da stretti vicoli e piazzette su
cui si affacciano botteghe e
palazzi signorili. L'elemento di
maggior interesse storico-arti-
stico è la chiesa parrocchiale
di San Lorenzo, che sorge su
un poggio sulle rovine di un
antico castello del '400 e
custodisce dipinti di notevole
pregio. Merita una visita
anche il Museo della Valle
Brembana, che ospita una
raccolta di arnesi e utensili da
lavoro e domestici, accanto
ad una piccola sezione
archeologica con ritrovamenti
di provenienza locale.

Dietro al fabbricato viaggiato-
ri si imbocca verso monte via
Degli Alpini e, dopo una
lunga curva a sinistra, ci si
immette sulla pista ciclo-pedo-
nale asfaltata che corre sul
vecchio tracciato ferroviario,
mantenendosi sulla sponda
destra del fiume Brembo fino
all'ex-stazione di Ambria (km
2), oggi abbandonata.
Qui si lascia il sedime, non
più percorribile, e si segue la
strada asfaltata. Attraversata
la provinciale per Serina, si
riprende la pista ciclo-pedo-
nale che, correndo tra verdi
prati, conduce fino alla perife-
ria dell'abitato di San

Pellegrino Terme, passando di
fronte ad una delle sorgenti
della nota acqua minerale.
Giunti sotto il viadotto della ex
S.S. 470 (km 5), si prosegue
lungo la poco trafficata via
Pregalleno, costruita sull'ex-
sedime, che corre dietro lo
stabilimento delle acque mine-
rali di Ruspino.
Settecento metri più avanti la
pista ciclo-pedonale torna in
sede propria e attraversa tutta
l'area urbana, lambendo l'ex-
stazione di San Pellegrino, il
Grand Hotel e giungendo
all'ex-fermata di San
Pellegrino Terme, più impor-
tante della precedente in
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quando prossima allo stabili-
mento termale che ha reso
famoso il paese.

I tesori del Liberty
San Pellegrino Terme è senza
dubbio il centro più rinomato
della valle e, seppur un po' in
declino, conserva ancora il
fascino dell'inizio del '900,
quando il fiorire dell'arte
Liberty e il benessere delle sue
acque termali lo resero un
luogo di intrattenimento mon-
dano tra i più alla moda della
“belle époque”.
La sua elegante e antica fisio-

nomia fatta di viali alberati,
limpide fontane, freschi giardi-
ni e soprattutto maestosi edifi-
ci in stile Liberty, quali il casi-
nò, il Grand Hotel e lo stabili-
mento dei bagni, contraddi-
stingue ancora il moderno tes-
suto urbano, che ospita nume-
rosi alberghi, ristoranti e loca-
li di ritrovo.
Superata la piccola fermata
di San Pellegrino Terme, che
conserva una bella pensilina
in legno, si prosegue sul vec-
chio tracciato ferroviario, che
penetra in un fitto bosco, tra
costoni di roccia che spiovo-
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no sul fiume. Inizia il tratto più
bello e affascinante del per-
corso: si incontrano quattro
gallerie (la più lunga di circa
140 m) e un bel viadotto, in
parte recentemente ricostruito,
che oltrepassa il fiume
Brembo e la ex strada statale
della Val Brembana.

San Giovanni Bianco e il
Cornello dei Tasso
Si giunge così a San
Giovanni Bianco (km 11),
paese che sorge alla con-
fluenza tra il fiume Brembo e
il torrente Enna, caratterizza-
to dalla singolare presenza di
7 ponti. Il bel centro storico
conserva gran parte della sua

primitiva struttura: i ponti
romanici, il tracciato della
strada Priula, la suggestiva
piazza Zignoni, le eleganti
linee dell'ottocentesca chiesa
parrocchiale di San Lorenzo
(dove secondo la tradizione è
custodita una spina della
corona di Cristo) e il quattro-
centesco palazzo Boselli,
ricco di saloni pregevolmente
affrescati, meritano una
sosta.
Lasciata alle spalle la vecchia
stazione si prosegue per un
breve tratto su strada comuna-
le, attraversando una ex-gal-
leria ferroviaria, oggi aperta
al traffico automobilistico.
Usciti dal tunnel, si riprende

la pista in direzione di
Camerata Cornello: dopo
circa 200 m, si può imbocca-
re una mulattiera che in 10
minuti di salita conduce al
piccolo borgo di Oneta,
dove è possibile visitare la
casa in cui, secondo la tradi-
zione, fu inventata la masche-
ra di Arlecchino.
Il percorso ciclo-pedonale
corre per un paio di chilome-
tri accanto alla ex strada sta-
tale, ma a quota più elevata:
superate 3 gallerie scavate
nella roccia con un affasci-
nante effetto di illuminazione
dal basso, si giunge alla sta-
zione di Camerata Cornello
(km 13,5), di fronte alla

Ferrovie abbandonate
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quale è stata realizzata
un’area attrezzata per la
sosta e il pic-nic.
Da qui, tornando indietro
lungo la strada per alcune
centinaia di metri, si può sali-
re a piedi in circa 15 minuti
al borgo medievale di
Cornello dei Tasso, uno dei
“borghi più belli d’Italia”;
famoso per l’illustre famiglia
dei Tasso che fu fondatrice
nel XIII secolo del primo servi-
zio postale europeo, ha con-
servato nei secoli la sua strut-
tura urbanistica originaria,
basata su una monumentale
via porticata.
Lasciata la stazione, la pista

ciclo-pedonale confluisce nel
tracciato della vecchia strada
statale, che si segue per circa
mezzo chilometro. Ripresa la

pista, in breve si giunge alla
stretta della Goggia (km
15,5), caratteristica gola con
le rocce a strapiombo sul

Ferrovie abbandonate
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fiume.

Verso Piazza Brembana
Per un paio di chilometri la
pista ciclo-pedonale corre retti-
linea a lato della strada.
Giunti in località Scalvino, si
attraversa il Brembo su una
passerella di ferro e si piega
decisamente a sinistra, costeg-
giando un agriturismo.
Proseguendo sulla sinistra oro-
grafica del fiume, si giunge in
breve al “Ponte delle Capre”,

stretto e ripido, di cui si ha
documentazione sin dalla fine
del ‘600.
Si attraversa nuovamente il
fiume e si riprende la pista
ciclo-pedonale lungo l’ex-ferro-
via che conduce al grande
viadotto ad 8 arcate di Lenna
e, subito dopo, all’ex-stazione
(km 19). Proseguendo sempre
sul vecchio sedime, si compie
un ampio tornante attorno
all’abitato, prima in rilevato e
poi in trincea, passando nei

pressi del cinquecentesco
Santuario della Madonna
della Coltura, sino a giungere
all'ultima galleria che ci
accompagna sino al piazzale
dell’ex-stazione di Piazza
Brembana (km 21), capolinea
della ferrovia. Grande centro
commerciale e di villeggiatura
della media valle, il paese è
dominato dalla neogotica par-
rocchiale del XIX secolo e dal
settecentesco palazzo comu-
nale.
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P er chi desidera ravvi-
vare e tonificare il
corpo, allontanare

stanchezza e segni del tempo
e prendersi cura della propria
salute, eccellenti le proprietà
benefiche delle acque sulfuree
e salsobromoiodiche delle
Terme dell’Emilia Romagna,
riunite nel Coter, Consorzio del
Circuito Termale dell’Emilia
Romagna che riunisce le 21
stazioni termali della Regione.
Acque millenarie che curano e
proteggono e che si uniscono
all’esperienza e alla competen-

za della medicina termale.
Si può costruire un vero e pro-
prio itinerario di benessere,
ricco di proposte per soddisfa-
re ogni tipo di esigenza: mas-
saggi rigeneranti e antistress,
idromassaggi in acqua terma-
le, docce emozionali, percorsi
fitness, grotte termali e molto
altro ancora. Senza dimentica-
re la quiete di un ambiente
naturale incontaminato, tra i
dolci pendii dei monti, i verdi e
rigogliosi prati collinari, lungo
le spiagge della riviera, in una
vacanza benefica e rigeneran-

te.
A Riolo Terme, in particolare,
in provincia di Ravenna, al
centro del comprensorio turisti-
co delle “Terre di Faenza”, si
trova un centro termale nel
quale effettuare trattamenti tra-
dizionali medico-estetici o affi-
darsi alle “coccole” dell’acco-
gliente SPA. 
Inaugurate nel 1870, le Terme
di Riolo, immerse in un meravi-
glioso parco di ben 12 ettari,
presentano due peculiarità che
le hanno rese celebri: le acque
e i fanghi. I fanghi naturali,

Acque e fanghi
per purificare e tonificare 

enessereBBEmilia Romagna
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che emergono spontaneamen-
te dai vicini vulcanetti di
Bergullo (nelle colline tra Riolo
e Imola, lungo il Rio
Sanguinario), piccole conche
naturali, già miscelati all’ac-
qua termale, vengono applica-
ti caldi nella cura delle reumo-
artropatie e tiepidi per disturbi
circolatori, affezioni dermatolo-
giche e in campo estetico.
Un appuntamento speciale
sarà a Riolo, sabato 18
Maggio, l’Open Day Terme
Bimbo, per sensibilizzare geni-
tori e istituzioni sull’importanza
della promozione della salute
dei più piccoli e del ruolo,
importantissimo, giocato dalla
prevenzione. 
Terme Bimbo, in stile liberty e
misure “mignon”, dispone di
sale per le cure inalatorie con
postazioni ad altezza bimbo e
spazi colorati e confortevoli,
ideati per allietare il momento
di cura con proiezioni video,
una biblioteca, materiale per il
disegno e la creatività.
Infine, per rimanere in questo
territorio così ricco di opportu-
nità, segnaliamo due strutture
particolari:  il Grand Hotel
Terme Roseo e Grand Hotel
Terme della Fratta, aperti, uno
sulle colline cesenati, e l’altro
ai piedi di Bertinoro a pochi
chilometri da Forlì. Entrambi
dotati di una importante SPA
dove effettuare trattamenti in
acqua in libertà e trattamenti
personalizzati eseguiti da per-
sonale specializzato. Così il
“Udwartana Treatment”, pee-

ling orientale viso e corpo con
erbe micronizzate e olio di
sesamo, la “Miscela Acqua”,
antistress, drenante, defatican-
te, con lavanda, ippocastano,
betulla e argilla bianca, la
“Miscela Aria”, energizzante,
ripulente, detossinante, con
mais, zenzero, guaranà e
argilla bianca. Il soggiorno al
Grand Hotel Terme della Fratta
offre l’accesso al Percorso
Armonie Naturali: idropercor-
so vascolare, sauna, cascata
di ghiaccio, bagno turco,
bagno romano, pediluvio
kneipp, wasser paradise,
docce emozionali, 2 piscine
termali con idromassaggi, cro-
moterapia, salette e spazi
relax.

Per informazioni contattare
COTER srl al Numero Verde
800 888850
www.termediriolo.it
www.termeroseo.it   
www.termedellafratta.it 

Sabato 15 giugno in Emilia
Romagna arriva la Notte
Celeste. 
Evento unico in Italia: una
notte dedicata al benessere
termale che si festeggerà con-
temporaneamente in 7 provin-
ce. 23 centri termali lungo la
Via Emilia rimarranno aperti
fino a tardi per trattamenti
benessere e offerte soggiorno
all inclusive. www.lanottecele-
ste.it
www.termemiliaromagna.it 

Benessere
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IN VALIGIA
Rubrica a cura di Franca Dell’Arciprete Scotti

Cromo Stile per Marina
Yachting.
L'eleganza marinara scopre
il colore. Un'estate di detta-
gli discreti eppure brillanti,
con il leit motif del bianco e
blu acceso da toni rubati ai
segnali nautici. 
Vernice satinata, taffetà
memory, cotone cerato: da
Saint-Tropez a Positano, lo
stile è uno solo.  Piumini
ultraleggeri, top in maglia di
jersey, mini-bomber
www.marinayachting.it

La gamma solare all’Acqua termale d’Avène. Ancora più efficace, ancora più piacevole.
Specialisti delle pelli sensibili, i Laboratoires Dermatologiques Avène dedicano tutto il loro
savoir  faire fotobiologico e galenico alla messa a punto di protettori solari di grande effi-
cacia protettiva, tollerabilità e piacevolezza cosmetica.

Tumi:  il prestigioso marchio di accessori da viaggio, business e lifestyle. Design
e materiali  d’eccellenza, superiorità funzionale, innovazione tecnica, qualità e
un’attenzione al cliente  più sofisticato ed esigente. La marca é venduta in 200
Tumi store da New York a Parigi, da Londra a Tokyo, e nei migliori negozi mul-
timarca in più di 65 paesi. www.tumi.com 

Colori, profumi, spezie e… tradizione pellettiera
Nannini propone un mondo di  borse e accessori fresco e giovane. La pulizia delle linee si
accompagna a lavorazioni artigianali e dettagli ricercati, per raccontare una lunga storia di
stile e passione. Profumi della natura e spezie come filo conduttore della stagione: dai nomi
delle linee, alla palette dei colori, arancio, aloe, fragola e bergamotto
www.nannini.it

Nella So Stroili Watch Collection
ecco il delizioso colore cipria
dell’orologio dedicato ad una
maliziosa femminilità, con cassa
in policarbonato e cinturino in sili-
cone con cristalli. Variazioni
color lavanda e celeste.
www.stroilioro.com 

Guess Girl: la nuova fragranza ispirata alle donne più sexy
fashion addice.
Capelli arruffati e sguardo da gatta grazie ad un eyeliner stile
retrò. Affascinante stile Guess. Coty Beauty presenta una fra-
granza che cattura l’essenza delle sexy ragazze che rappre-
sentano il marchio. Sensuale ed ammaliante, Guess Girl è una
fresca fragranza pret a porter e fruttata: delicato nettare di lam-
pone, vezzose sfumature di melone e intriganti note velate di
bergamotto. www.guess.com 
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Era Milano. Una collezione
pensata per un uomo informa-
le, contemporaneo e sempre
in movimento, che predilige
capi casual e di alta qualità.
Protagonista assoluto è il colo-
re. Camicie curate nei minimi
dettagli, pantaloni slim fit, leg-
gere polo e divertenti t-shirt
per un total look sportwear e
ricercato. 
Debutta la giacca destruttura-
ta in denim per un look più
moderno e cittadino. 
www.eramilano.it 

L’utile e il futile da portare in viaggio

Gotha, il brand di pret à porter specializzato in knitwear, che da tempo ha
il viaggio nel suo dna,  debutta con  il suo kit da viaggio, The Gotha
Voyager. Un urban backpack e uno short proposti nel medesimo tessuto per
accompagnare le eterne esploratrici e le globetrotter cosmopolite. L’urban
backpack dall’effetto vintage: simbolo della  femminilità nomade alla sco-
perta del mondo. www.gotha.it 

Le due edizioni Paul Smith
Sunshine 2013 promettono di
scaldare e far risplendere l’esta-
te!
Ispirate ai colori della linea clas-
sica, le due edizioni rivisitano le
famose strisce  Paul Smith nelle
tonalità rosa, verde e giallo. Le
fragranze rimangono le stesse:
intensi concentrati di energia e
piacere. Un cocktail speziato
per lui, un frizzante bouquet flo-
reale per lei… 

Ecco la Helly Hansen Marstrand Packable Jacket: la nuova giacca resisten-
te al vento e alle intemperie, richiudibile, con cui l’azienda norvegese rende
omaggio alle estati scandinave e allo stile di vita marinaro. Una ampia
gamma di colori, modellature maschili e femminili, tessuto in poliestere, zip
a tutta altezza frontale, tasche frontali chiuse con cerniera, cappuccio con
fodera in contrasto. www.hellyhansen.com 

Mizuno Wave rider 16. Il meglio della tecnologia per runner evoluti. 
Il Wave è una piastra in pebax in pezzo unico, robusta e duratura ma leggera e fles-
sibile, sagomata a onda e inserita nell’intersuola, che rende la scarpa più bilanciata,
leggera e flessibile e permette di conferire alla scarpa ammortizzazione e stabilità otti-
mali. 
Il risultato è una calzata più confortevole, totale aderenza e libertà di movimento.
www.mizuno.eu/it 

PersonalShoes, il giovane brand di calzature Made in Italy, presenta un’inedita
capsule collection dove colori e fantasia sono assoluti protagonisti. Dominano
incontrastati i colori vitaminici, pieni e squillanti; a far loro da contraltare il bianco,
che gioca con sovrapposizioni ed inserti metallici; le stampe floreali sono iperstiliz-
zate, come le divertenti grafiche a tema marino o green applicate o ricamate.
www.personalshoes.it 



venti e mostreE
Palazzo delle Esposizioni di Roma
“EMPIRE STATE. ARTE A NEW YORK OGGI” - 23 aprile – 21 luglio 2013

L’ ambiziosa rassegna
i n t e rgene raz iona l e

“Empire State. Arte a New
York oggi”, allestita nelle sale
del Palazzo delle Esposizioni
a Roma  dal 23 aprile al 21
luglio 2013, si propone di
esplorare i miti e le realtà mute-
voli della città di New York
intesa come “la nuova Roma”. 
Alle pareti opere di venticin-
que artisti newyorkesi, tra
emergenti e affermati, ciascu-
no dei quali è stato presentato

in modo approfondito anche
grazie alla presenza di lavori
inediti esposti per la prima
volta.
Tramite la pittura, la scultura, la
fotografia, i video e le installa-
zioni, gli artisti   esaminano il
ruolo di New York nel contesto
globale e i diversi modi in cui
è possibile  re-immaginare il
rapporto tra la loro comunità e
la città, focalizzando l’atten-
zione sulle eterogenee reti di
potere che ne condizionano la

vita in un momento in cui il
quotidiano urbano è ovunque
oggetto di una ridefinizione
sempre più veloce. 
Alex Gartenfeld, scrittore ed
editor residente a New York,
da quest’anno  responsabile
del Museum of Contemporary
Art (MoCA) di Miami, e il bri-
tannico Sir Norman Rosenthal,
curatori della rassegna, hanno
selezionato per questo evento
Michele Abeles, Uri Aran,
Darren Bader, Antoine Catala,

Testo e foto di Guerrino Mattei
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Moyra Davey, Keith Edmier,
LaToya Ruby Frazier, Dan
Graham, Renée Green, Wade
Guyton, Shadi Habib Allah,
Jeff Koons, Nate Lowman,
Daniel McDonald, Bjarne
Melgaard, John Miller, Takeshi
Murata, Virginia Overton,
Joyce Pensato, Adrian Piper,
Rob Pruitt, R. H. Quaytman,
Tabor Robak, Julian Schnabel
e Ryan Sullivan   che “con le
loro opere aprono spazi di
potere e portano alla luce
alcuni dei canali attraverso i
quali la marea di comunicazio-
ne, immaginazione e persua-
sione fluisce all’interno della
loro comunità per poi defluire
nel mondo esterno”.
Il titolo della mostra fa riferi-
mento da un lato all’inno hip-
hop creato nel 2009 dal re
del rap Jay-Z con la musicista
Alicia Keys e dall’altro a
Empire, un trattato sul capitali-
smo globale guidato dagli
Stati Uniti, pubblicato nel
2000 da Antonio Negri e
Michael Hardt. 
Inoltre, “Empire State” per certi
versi può essere considerata la
risposta del XXI secolo al cele-
bre ciclo pittorico “The Course
of Empire” di Thomas Cole, un
artista americano nato in
Inghilterra. Realizzate a New
York tra il 1833 e il 1836, le
imponenti tele di Cole raffigu-
rano l’ascesa e il declino di
una città immaginaria situata,
proprio come Manhattan, alla
foce di un bacino fluviale.
Questo evento a Roma utilizza

allegorie simili per illustrare le
trasformazioni socio-economi-
che degli Stati Uniti e le loro
ripercussioni sul ruolo, la fidu-
cia in sé e la distribuzione del
potere nella nazione. 
L’Empire State Building, un
tempo il grattacielo più alto del
mondo, è ancora un’attrazione
turistica, ma oggi la sua mole
sembra piccola in confronto ai
mega edifici costruiti nei centri
urbani in rapida espansione in
remoti angoli del mondo.
L’esposizione è accompagnata
da un catalogo edito da Skira
che comprende ampi contribu-

ti firmati dai curatori e da Tom
McDonough, John Miller e
Eileen Myles, un saggio visivo
di Matt Keegan e testi origina-
li su ciascun artista di critici e
studiosi di spicco come
Vinzenz Brinkmann, Bonnie
Clearwater, Kim Conaty, Bruce
Hainley, Hans Ulrich Obrist,
Tina Kukielski e altri.

Info:
23 aprile – 21 luglio 2013
Palazzo esposizioni di Roma
Biglietti interi euro 12.00,
ridotti euro 10.00
www.palazzoesposizioni.it
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RITORNA A BOLSENA  LA “FESTA DELLE ORTENSIE”
Dal 21 al 23 giugno

B olsena, cittadina straordi-
nariamente bella dal

punto di vista  paesaggistico,
adagiata sulle sponde del
lago omonimo, ripropone a
giugno la “Festa delle
Ortensie”.  Coltivata in moltis-
sime varietà principalmente
come pianta ornamentale, l’or-
tensia è una delle specie più
utilizzate per abbellire e deco-
rare i giardini. Le tonalità dei
suoi colori sono infinite e
vanno dal blu al viola, dal
rosa al rosso, al bianco,
dando vita ad una tavolozza
di colori difficilmente riscontra-
bili in natura. E il periodo (21-
23 giugno) coincide con quel-
lo della sua massima fioritura.
Giunta alla sua 11^ edizione,
“La Festa delle Ortensie” è
ormai da considerare fra i
grandi appuntamenti del floro-
vivaismo nazionale. A rimarca-
re questa invidiabile etichetta,
non solo la qualità dei vivaisti
provenienti da ogni parte
d'Italia, ma lo scenario natura-
le in cui la manifestazione si
svolge. L'esposizione ha
luogo, infatti, in prossimità
delle rive del lago vulcanico
più grande d’Europa, all'inter-
no di una regione, la Tuscia,
situata a nord del Lazio, di
grande interesse dal punto di
vista artistico, archeologico,
storico-religioso ed enogastro-
nomico. A Bolsena gli spazi
interessati sono l'intero asse

viario che va da Porta
Fiorentina a  P.zza Matteotti,
che verrà anch'essa interamen-
te occupata dagli stand espo-
sitivi, oltre ad altri luoghi carat-
teristici che trasformeranno per
tre giorni la cittadina laziale in
un grande immenso giardino
fiorito. La tradizione dell'orten-
sia nell’arredamento urbano di
Bolsena  è, infatti, molto anti-
ca, tanto che oggi il magnifico
lungolago, le piazze e i viali
principali sono letteralmente
invasi da queste multicolori
piante ornamentali.
Organizzata dal Comune di
Bolsena e dall'“Associazione
Amici delle Ortensie”, la rasse-
gna è attesa con grande inte-
resse da esperti, collezionisti
ed appassionati di questo affa-
scinante fiore. La mostra è
divenuta una delle attrazioni
principali nel panorama degli
eventi che si svolgono in pro-
vincia di Viterbo e rappresenta
un momento di grande eccel-
lenza per la città di Bolsena,
una vetrina assolutamente stra-
ordinaria per la valorizzazione

del borgo storico medievale e
per dare un forte slancio allo
sviluppo del suo territorio dal
punto di vista turistico ed eco-
nomico. Quest'anno, poi, la
cittadina vivrà un periodo par-
ticolarmente felice. Infatti, in
vista del 750° Anniversario
del Miracolo Eucaristico, avve-
nuto proprio a Bolsena nel
1263 e della Bolla
“Transiturus” di Papa Urbano
IV (1264), la Penitenzieria
Apostolica per mandato del
Pontefice Emerito, Benedetto
XVI, ha autorizzato la celebra-
zione di un “Giubileo
Eucaristico” straordinario
durante il quale i fedeli e i pel-
legrini possono ottenere
l’Indulgenza Plenaria, come
per gli anni giubilari. Il
Giubileo Eucaristico ha avuto
inizio nel mese di gennaio del
2013 con l’apertura della
Porta Santa nelle Basiliche di
Orvieto e di Bolsena e si con-
cluderà nel mese di novembre
del 2014 con la chiusura
della Porta Santa nelle medesi-
me Basiliche.

P
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VILLANOVA DI BAGNACAVALLO – UN OMAGGIO ALLA “CIVILTÀ PALUSTRE”

TURISMO all’aria aperta 41

S e qualcuno chiedesse agli
abitanti di Villanova a che

epoca risale la tipica lavora-
zione delle erbe palustri, i più
risponderebbero “da secoli”.
Una storia con il sapore della
leggenda, in effetti, quella che
racconta dei primi abitanti di
queste terre – situate, storica-
mente, al confine tra il Ducato
Estense e lo Stato Pontificio –
capaci di fare dell’ambiente
vallivo la propria principale
fonte di sostentamento.
Sedie, graticci, ceste, capan-
ni, ma anche borsette all’ulti-
ma moda. Questo hanno pro-
dotto – e producono – gli arti-
giani villanovesi. E proprio a
questo mondo è dedicato il
nuovo Ecomuseo delle Erbe
Palustri, realizzato grazie a un
cofinanziamento europeo e
che è stato inaugurato lo scor-
so 12 maggio (info:

www.ecomuseoerbepalustri.it)
Il museo – che si inserisce in un
più ampio progetto, sempre
finanziato dall’Europa, per la
valorizzazione di siti e percor-
si del Parco del Delta del Po –
offre al visitatore l’occasione
non solo di ammirare oltre
2.500 preziosi manufatti,
gelosamente custoditi nei
decenni prima dagli artigiani
del posto, poi in una prece-
dente raccolta museale.
Quello che la struttura propone
è infatti un vero e proprio viag-
gio nell’ambiente vallivo, ora-
mai scomparso, e nel patrimo-
nio di conoscenze ed espe-
rienze di una piccola-grande
civiltà che al suo apice, sul fini-
re dell’Ottocento, aveva attira-
to l’attenzione del commercio
internazionale, con manufatti
esportati in Germania, Austria
e Francia, da dove giunse

anche l’invito a partecipare
all’Esposizione Universale di
Parigi del 1900. 
Una comunità fiera, autono-
ma, capace di sviluppare
un’importante manifattura dove
le donne avevano un ruolo
strategico. Ove vere e proprie
“cooperative di lavoro” vigila-
vano sul rispetto delle regole,
dei prezzi minimi, della gestio-
ne delle materie prime, in quel-
la Villanova laica e sanguigna
che diede anche asilo al
Passator cortese in fuga dalla
Gendarmeria pontificia.
E, in più, un esempio di utiliz-
zo economico – altamente red-
ditizio per l’epoca – dell’am-
biente vallivo, realizzato nel
pieno rispetto della natura, in
maniera completamente (si
direbbe oggi) ecosostenibile. 



42 TURISMO all’aria aperta

Prossimi appuntamenti

MERAVIGLIE DEL VERDE IN FRANCIACORTA A “GIARDINARIA”

“G iardinaria” è la
mostra mercato che

mette in mostra il meglio del
florovivaismo, dell’arredo da
giardino, di prodotti e attrez-
zature per il proprio angolo
verde, per un’apoteosi di colo-
ri e profumi in programma il
25 e 26 Maggio all’interno
dei magnifici giardini di
Castello Quistini a Rovato, in
provincia di Brescia.
Organizzata dall’Associa-
zione Florovivaisti Bresciani e
Castello Quistini, Giardinaria
vuole essere un vero trionfo del
giardino, delle piante e dei

fiori, dell’arredo, e oggettistica
da giardino, con più di 30
espositori selezionati in base
alle varietà di piante proposte,
arredi e tanto altro.
Non mancheranno infatti
esemplari e rarità di succulente
e cactacee, rose in vaso anti-
che, moderne, inglesi e ad
alberello, peonie e ortensie di
diverse varietà, orchidee da
interni e da giardino, stagiona-
li e vivaci perenni, piante rare
e officinali come l’ormai famo-
sa Stevia, il dolcificante natu-
rale, aromatiche molto partico-
lari come il “Solanum murica-

tum” (chiamato melonepepi-
no), ma anche piante di Goji,
benefica e antiossidante natu-
rale, e l’Asimina Triloba, pian-
ta dalle numerose proprietà
nutrizionali, ma ci saranno
anche agrumi, piccole piante
di ulivo e oleandri, frutti antichi
ed esemplari di piccoli frutti di
fragole, lamponi, ribes e uva
spina, piantine da orto, attrez-
zatura per il giardino, sistemi
di irrigazione e nuovo sistema
di posa prato.
Per chi invece vuole arredare e
rendere più accogliente il pro-
prio angolo verde ci saranno

Lo spettacolo della natura si esibisce in una mostra mercato all’interno del conte-
sto unico dei giardini di Castello Quistini, storica dimora franciacortina a Rovato,
che nel mese delle rose fiorisce per uno spettacolo garantito di colori e profumi
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bellissime sculture di animali in
ferro, ceramiche fiabesche arti-
stiche per giardini e orti, arre-
do, divani e sedute realizzati
con materiali riciclati, gazebo
e fioriere in metallo e tanto
altro. Ormai conosciuti da tutti
gli appassionati del verde e
delle gite all’aria aperta, i
giardini di Castello Quistini,
da metà Maggio metteranno
in mostra quello che è sicura-
mente uno degli spettacoli più
affascinanti della Primavera: la
fioritura di oltre 1500 varietà
di rose da collezione tra anti-
che, moderne e inglesi immer-
se tra ampi spazi verdi e ango-
li nascosti di giardino, accom-
pagnando il visitatore nel bel-
lissimo labirinto di rose, un

labirinto all’italiana suddiviso
per aree che identifica la sto-
ria della rosa fino ai giorni
nostri.
Ad arricchire l’evento sarà pos-
sibile pranzare e degustare del
buon Franciacorta grazie alla
“cucina dei fiori” a cura
dell’Azienda Agricola
Barboglio de Gaioncelli, che
per l’occasione preparerà una
serie di piatti a base di erbe e
fiori, a dimostrazione del fatto
che oltre che ammirare, fiore
ed erbe si possono anche
degustare all’interno di piatti e
insalate.
Non mancheranno spazi dedi-
cati ai bambini con laboratori
e materiale didattico per spie-
gare e illustrare il mondo

segreto di gufi e uccelli, e gio-
cando e divertendosi potranno
imparare a conoscere il
mondo di volatili, insetti e
rapaci.
L’inaugurazione dell’evento è
in programma Sabato alle ore
10,00 e a partire dalle ore
10,30 si terrà la premiazione
relativa alle borse di studio
offerte dall’Associazione
Florovivaisti Bresciani per le
tesine delle classi V°
dell’Istituto Pastori di Brescia,
che hanno come oggetto
aspetti paesaggistici (verde
ornamentale), di riqualificazio-
ne (ambientale e del verde
pubblico) ed energetici.
Per informazioni: www.giardi-
naria.it
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FESTIVAL E CONCORSO INTERNAZIONALE “GEORGE ENESCU” XXI EDIZIONE
Bucarest 1 - 28 settembre 2013

I l Festival e Concorso
Internazionale “George

Enescu” 2013, in programma
dall’1 al 28 settembre, ospite-
rà oltre 150 appuntamenti a
Bucarest e in diverse cittadine
romene d’interesse storico
(Arad, Cluj, Iafli, Sibiu,
Timifloara, Bacau, Braflov e
Oradea). A curarne la direzio-
ne artistica Ioan Holender.
L’edizione 2013 accosta, in
maniera originale, le opere
del compositore romeno
George Enescu a quelle di
grandi autori di musica classi-
ca, quali Wagner, Verdi,
Britten, Schönberg, Mahler,
Beethoven. La produzione
musicale di Enescu sarà inter-
pretata da artisti e orchestre di
fama internazionale come
Concertgebouw Amsterdam,
Staatskapelle Berlin, London
Philharmonic, Münchener
Philharmoniker, Royal
Philharmonic London, Royal
Stockholm Philharmonic or
Academy Saint Martin in the
Fields. 
Il livello artistico del cartellone
2013, valorizzando appieno
la tradizione culturale della
Romania, pone il Festival
Enescu tra le manifestazioni
musicali più importanti al
mondo. Nell’ambito della
prossima edizione si esibiran-
no artisti e formazioni apprez-
zati da pubblico e critica inter-
nazionali, figurano tra gli altri,

i direttori d’orchestra Daniel
Barenboim e Mariss Jansons, i
pianisti Radu Lupu, Murray
Perahia e Evgeny Kissin, i vio-
linisti Pinchas Zukerman e
Maxim Vengerov. Inoltre l’atto-
re romeno di fama internazio-
nale Marcel Iurefl debutterà
come narratore insieme al
Coro e all’Orchestra
Filarmonica George Enescu
nella cantata “Gurre-Lieder” di
Schönberg. 
Per la prima volta in Romania
la Rundfunk Sinfonieorchester
Berlin interpreterà il ciclo
wagneriano “L’anello del
Nibelungo” nel bicentenario
della nascita del compositore
tedesco. Altri “debutti” d’eccel-
lenza al Festival Enescu saran-
no quelli rappresentati dalle
formazioni Pittsburgh
Symphony Orchestra,

National Philharmonic Of
Russia, Harmonius Chamber
Orchestra-Osaka, Wiener
Akademie, dall’attore america-
no John Malkovich e dalla
Vortice Dance Company. 
Al contempo saranno vi sarà il
gradito ritorno di altre famose
orchestre, a conferma del valo-
re e del prestigio dell’Enescu
Festival, quali Royal
Concertgebouw Amsterdam,
Staatskapelle Berlin,
l’Orchestra dell’Accademia
Nazionale di Santa Cecilia. 
I prezzi dei biglietti variano da
8 a 25 euro e quelli degli
abbonamenti da 50 a 200
euro. Per informazioni e preno-
tazioni si può consultare il sito:
www.festivalenescu.ro 
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